
Milan-Juve 
Conto alla 
rovescia 

L'allenatore juventino diviso tra due bandiere sull'asse 
Milano-Torino dove ha costruito la sua carriera tra campo 
e panchina: nessun tuffo nel passato per la sfida-scudetto 
«Noi siamo Davide contro Golia, stavolta siamo i deboli» 

Tran il pendolare 
Il vincente: 
2 tricolori 
da calciatore 
7 da mister 

• • Giovanni Irapattoni e 
nato il 17 maivo 1939 a Cusa 
no Milamno (Mi) Come cal
ciatore e cresciuto nel vivaio 
del MiLin con cui ha debut
tato in bene A il 24 gennaio 
60 (Spal-Milan 0-3) In ras
pollerò ha poi disputato 12 
campionati (dal 59-60 al 70-
71) vincendo due scudetti 
('62 e "68), due Coppe Cam
pioni (63 e 69) una Coppa 
Coppe ('68) e una Coppa 
Intercontinentale ( 69) oltre 
a una Coppa Italia La sua 
camera si è chiusa nel Vare
se nel 72 In Nazionale ha 
collezionato 17 gare e 1 gol 
Da allenatore ha esordito in 
A nel Milan subentrando a 
Maldini nel 73-74 Dopo tre 
stagioni rossonere è passato 
alla Juve nel 76 per rimaner
vi 10 stagioni (b scudetti 2 
Coppa Italia, 1 Coppi Cam 
pioni 1 Coppa delle Coppe 
1 Coppa delle Fiere, 1 Coppa 
Intercontinentale, 1 Super 
coppa e 1 Mundialito) vin
cendo tutto il possibile Al
l'Inter e stato 5 anni, dall 86 
al 91 vincendo uno scudet
to, una Coppa Uefa e una t>u-
percoppa Ha firmato per la 
Juve il 18 giugno 91 

Conto alla rovescia per la «partitissima» di San Siro 
Milan e Juventus, distanziate in classifica di 5 lun
ghezze, stanno preparando schemi, strategie e trap
pole per farsi lo sgambetto All'andata finì l a i , rete 
di Casiraghi e pareggio rossonero a tempo pratica
mente scaduto su autogol di Carrera, nell'occasione 
mancava però Van Basten che stavolta rinnoverà la 
sfida Olanda-Germania con Jurgen Kohler 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • «Milan Juve e come Goiia 
contro Davide Noi oggi inter 
pretiamo il molo del più debo 
le ma quella volta nonmipa 
re abbia poi vinto il più forte-
Diviso fra due bandiere quella 
rossonera (12 stagioni da cal
ciatore con scudetti e Coppe) 
e quella bianconera (sta vi
vendo I llesima da allenato
re) con cui ha vinto tutto ciò 
che 6 possibile vincere Gio
vanni Trapattoni si appresta a 
trascorrere la 518esima dome
nica in panchina una delle più 
difficili siamo sicuri della sua 
luminosa camera II Milan ha 
cinque punti in più in classifica 
i lupetto alla sua Juve fra pochi 
giorni può chiudere definitiva
mente il discorso scudetto co 
stringendo il campionato a 
quattro mesi di monologo ros
sonero "Non siamo al massi 
mo della forma, la squadra 
non va ai 340 ali ora come do
vrebbe deve crescere in perso
nalità, comunque mi soddisfa 
se riesce a esprimere anche 
quel 20% che oggi le manca 
beh domenica può succedere 
di tutto-

li tuffo nel passato non sorti
sce effetti miracolosi basta col 

Giovannino al servi/io di Rive 
ra col medianone che annullò 
Pelo trattandolo alla stregua di 
Magnn o Strinttara con sfide 
travolgenti contro la Signora 
quando sotto la sua maglia 
batteva un cuore rossonero 
«Non ci sono ricorsi che posso 
no assomigliare al passato i 
paragoni col football di venti o 
trent anni fa sono tutti impossi 
bili e tutti fuori luogo» Una m\ 
ta però disse «Nel Milan di 
Viani e Rocco imparai anche il 
mestiere di allenatore la logi
ca del nschio e della protezio
ne tattica in funzione del risul
tato» Oggi si limita invece a un 
quadro generale «del Milan di 
allora ho ncordi bellissimi in 
società ho ancora tanti amici 
sarà come giocare a carte con 
persone che conosci da tanto 
tempo con I imperativo di bat
terle» Un gentile eufemismo 
oggi il Milan e il «Grande Nemi
co» non solo del Trap ma di 
tutta la Juve I alleni tore-sim-
bolo del football ali italiana lo 
identifica nelle reti Finmvest 
diretta emanazione di Silvio 
Berlusconi Sembra stona del-
I altro giorno invece sono già 
trascorsi quasi 5 mesi dalla vi

gilia di Juve Milan dell andata 
1 rapattoni andò su tutte le fu 
ne per una sene di interventi di 
Sivori su «Italia 1» tutti «anti Ju 
ventus» secondo il tecnico 
bianconero «È una congiura 
contro di noi» Da allora il 
frap parlò sempre meno con 
le tivù di «Re Silvio» fino al to
tale black-out tuttora in corso 

Davide contro Golia ò cu
rioso rilevare come le parti fra 
Juve e Milan nel giro di pochi 
anni si siano invertite Eppure 
il club di piazza Crimea oggi 
può nspolvare la premiata dit
ta Irapattoni&Boniperti quel 
la che ha portato più trofei nel 
la stona juventina Giampiero 
Boniperti se ne andò esatta
mente dut anni fa in questi 
giorni di febbraio anticipando 
una decisione già presa dai 
vertici Fiat e tornato Ifa mesi 
dopo il 26 giugno 91 una set
timana dopo il fedele Trap 
nella grande restaurazione se 
guita ali infelice jwcntura 
Montezemolo-Maifrcdi Ammi
nistratore delegato ma di fatto 
presidente con pieni poten 
anche Bonipcrti 6 rivale giura
to di queslo Milan evita però 
da anni qualsiasi intervista da 
cui possa trapelare fra le altre 
cose anche il suo sentimento 
anti-rossoncro 

Quattro giorni alla «partitissi
ma» Boniperti & 1 rapattom 
portano la loro vecchia sfida a 
i>an Siro Boniperti non 0 più il 
re del mercato come dieci an
ni fa (ora e ò il Milan) E an
che Trapatton. da taluni vien 
(atto passare come un tecnico 
glonoso ma «sorpassato» Davi
de contro Golia Ma sarà sero' 

Quarto straniero. Oggi vertice in Federcalcio sul tema scottante dell'ulteriore allargamento delle frontiere 
La Lega insiste, il sindacato calciatori s'oppone: Matarrese «ostaggio» in mezzo. Inevitabile compromesso? -

Vertenza come una partita a scacchi 
Appuntamento oggi alle ore 14 in Federcalcio 11 
presidente federale Matarrese, il presidente della 
Lega, Luciano Nizzola, e il presidente dell'Assocal-
ctaton, Sergio Campana, parleranno del quarto stra
niero Sara un incontro «politico», in vista del Consi
glio federale del 14 febbraio Matarrese vuole ricon
ciliare le posizioni di Lega e sindacato Parteciperà 
al summit anche il giurista Andrea Manzella 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA Compromesso al 
I italiana sul quarto straniero'' 
Lana che tira è quella anche 
se stavolta trovare una scappa
toia «liberatoria» sarà davvero 
difficile Un impresa per il 
Gran Mediatore il presidente 
federale Antonio Matarrese 
conciliare le posizioni di chi 
(Lega) lo vuole ma preferisce 
dirlo sottovoce per non uscire 
allo scoperto e si 0 rifugiato 
nelle braccia (accoglienti in 
questo caso) del Palazzo e 

Genoa e botte 
La Digos 
ora sentirà 
Bagnoli 
M uLNOVA Mentre tifosi 
giornalisti e dirigenti rossoblu 
fanno reciproche marccindie 
tro la Digos squadra speciale 
di Polizia \a avanti con la sua 
indagine anche se sembra 
scontato che non vi sarà nes 
suna denuncia da parte delle 
vittime (gionalisti e operatori 
tv) contro gli aggressori (ultra 
della «Fossa») Ieri inlatti sono 
stati convocati e sentiti in Quo 
stura i quattro giornalisti pesta 
ti venerdì scorso nel campo di 
allenamento del Genoa a Pegli 
mentre e prevista per i prassi 
mi g'orni la convocazione e 
1 interrogatorio di Osvaldo Ba 
gnoli allenatore rovsoblu e 
degli ultra riconoscimi I Gè 
noa clubs intanto hanno detto 
la loro sulla vicenda con con 
danne ad «ogni tipo di violenta 
fisica morale verbale e scritta» 
ma anche con piena solidane 
ta illa dirigenza della società e 
richiami n media per una 
maggiore «coscienza e obietti 
vita» 

chi invece (Assocalciaton) di 
quarto straniero e direttive Ue
fa non vuol proprio sentirne 
parlare In più per Matarrese 
ci sono i messaggi sgraditi del 
ministro del Tunsmo e dello 
Spettacolo Carlo Tognoli che 
in tutela «delle esigen?c tecni
che e delle caratteristiche 
sportive del calcio italiano» 
suggensce che «va bene I arri 
vo del quarto straniero ma fra 
campo e panchina comun 
que bisogna restare ai tre al 

mali» Un'intrusione», quella 
del ministro che non è affatto 
piaciuta a Matarrese pronto a 
nspondere per le nmc «Forse 
il ministro Tognoli s a studian 
do per fare il presidente della 
Federcalcio» E Mal mese che 
cosa pensa del quarto stranie
ro' In lui prevalgono le ragioni 
politiche se dodu i governi 
hanno firmato un documento 
in materia quel documento va 
rispettato 

La scacchiera dopo nove 
mesi è questa Le pedine si so
no arroccale ma ora si dovrà 
trovare per forza una via d u-
scita Al 1 luglio data in cui do
vrebbe scattare la direttiva Ue
fa mancano meno di cinque 
mesi e altri nnvn non appaiono 
più proponibili perla Lega (le 
società attendono il si per lui-
tarsi decisamente -.ul merca
to) per il sindacate dei gioca 
tori (che nell assemblea an
nuale fissata per il 17 febbraio 
potrebbe prendere decisioni 

clamorose) per lo stesso Pa
lazzo Nove mesi si diceva 
non sono bastati a conciliare 
le posizioni Dal 19 aprile 91 
quando I Uefa inviò una diret 
Uva a tutte le Federazioni per 
rendere noto I accordo rag 
giunto con la CEE il 17 aprile 
e e stato un gran polverone e 
nulla di più 1 punti fondamen 
tali di quel documento sono i 
seguenti 1) dall luglio 1992 
libero tesseramento di stranieri 
(anche extracomunitan) 2) 
liberalizzazione da estendere 
ad ogni settore professionisti 
co entro e non oltre il 1996-97, 
3) possibilità per le Federalo 
ni di limitare I impiego a non 
meno di tre stranieri più due 
assimilabili vale a dire giovani 
da almeno cinque anni in Ita
lia di cui tre nel vivaio La Lega 
ha preso alto e considerato 
«valido 0 vincolante» quel do 
cumento mentre per il sinda
cato 0 carta straccia e fa lede 
piuttosto il I rattato di Roma 
che prevede come obbligato

ria e vincolante la consultazio
ne dei lavoraton pnma di fir
mare ogni patto che h riguardi 

Mentre il Grande Circo ri
schia di spaccarsi per portare a 
quota scttantadue il numero 
degli stranieri del nostro cam
pionato (in attesa di quello 
della B) ci sono intanto 1 cln-
quantaquattro attuali che van
no considerati il miglior auto
gol degli integralisti dello stra
niero a tutti 1 costi Almeno la 
metà del «pacchetto» in circo
lazione sui nostri campi va 
considerato un fallimento Pre
valgono infortunali perenni 
panchinan fissi ospiti ormai 
sgraditi e gente che si regge 
con le stampelle o si affida al 
mestiere Tranne Milan e Par
ma e se vogliamo, pure la La
zio che lascerà Sosa libero di 
accasarsi dove vuole nessun 
club 6 soddisfatto 11 terzo, per 
molti ù un lusso viene da 
chiedersi a questo punto che 
cosa sarà il quarto Dragan Stojkovlc 

CALCI IN TV 

Ultra: a Genova 
(e anche nei media) 
qualcuno li ama 
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M Ixggo su un quotidiano sportivo 
che Mino Damato da giovane ha latto 
il boxeur (welter leggero) Meno ma 
le che non e stato un mcdiomassimo 
o un massimo perche se no ci avreb 
be televisivamente offerto non la mor 
te di un detenuto americano ma un e 
secuzione di massa Sempre comun
que a fini educativi per ricordarsi che 
la belva che dorme in ognuno di noi 
può destarsi in qualsiasi momento 

Quasi che mancassero esempi quo
tidiani sulla frequenza e facilità con 
cui stupidità e ferocia ncscono di que 
sii tempi a coniugarsi e a scatenarsi 
Come nel caso dell aggressione ai 
giornalisti da parte degli ultra gcnoa 
ni un «pestaggio ludico» - per dirla 
col linguaggio di chi tende a conside 
r ire pugni e calci da stadio una com 
ponente del gioco-che la dice lunga 
sullo stalo morale culturale ed emoti 
vo del calcio nazionale 

GIORGIO TRI ANI 

«La colpa ù nostra di noi giornalisti 
che abbiamo maleducato presidenti 
giocatori e spettatori» ha candida 
mente ammesso Italo Cucci a «Dome 
nica Sprint» «SI forse la colpa e un pò 
anche nostra» hanno fatto eco gli altn 
opinionisti calcistici (come pomposa 
mente vengono chiamati i commenta 
tori pedatorn) nei giorni seguenti 
stemperando notevolmente le re 
sponsab lità giornalistiche Dicendo 
< splicitamente che oggi e ò troppa 
gente che sui giornali ma soprattutto 
alla televisione seme e parla di calcio 
Ed implicitamente sollevando il dub
bio che lorse non sono stati picchiati i 
«giornalisti giusti» ovvero quelli che 
più lomc ntanoe più incompetenti 

E qui più che non le incredibili af 
fermazioni del presidente del Genoa 
Spinelli al «Processo del Lunedi» che 
ha definito i teppisti genoani dei «bra 
vi ragazzi violentati per tre anni dalla 

stirnpa» vanno sottolineate conside 
razioni come quelle espresse icn sulla 
Gazzella dello Sport da Enrico Maida 
«Domenica uno chiede a Zoff che cf 
fello fa allenare una spia? Se Zoff 
avesse reagito con un papagno la ca 
tegona si sarebbe indignata'» E anco
ra «La pnma cosa da pretendere e ba
nale ma imprescindibile chi tra cal
ciatori e allenatori si ritiene offeso dif
famato male interpretato rivolga le 
sue proteste al destinatario giusto» 
1 raduzione Bagnoli anziché inveire e 
lacrimare - come ha (atto al «Proces 
so» - contro tulti 1 giornali indistinta
mente se la prenda con il Corriere del 
lo Sport "> 

Con ciò I intera categoria può inter
rogarsi se sia meglio attuare un digni
toso silenzio stampa rispondere con 
pagine bi indie al furore minaccioso 
degli squadristi del calcio O se invece 
non sia il caso di prendere essa stessa 

permanentemente le distanze da un 
modo insano di fare informazione 
sportiva se non addirittura da quei 
giornalisti che intendono e vivono il 
calcio propno come una guerra Co
me un luogo di scontro non ntuale e ' 
metalonco ma selvaggio e reale 

D altra parte credo non ci sarà 
nemmeno bisogno di ncordare che gli 
ultra non sono solo nelle curve ma an
che nelle tribune d'onore e nelle tnbu-
ne stampa Per cui di questo passo se 
a qualche giomalista-ultrà venisse 
mai voglia di deporre la penna e pas
sare a vie di fatto perche tirato a ci
mento da qualche presidente-ultra 
non ci sarebbe da stupirsi troppo An
che perché di un ipotetico match tra il 1 
presidente dell Ascoli, Rozzi e uno 
dei tanti cronisti da lui offesi e minac
ciati I ex-boxeur Mino Damato non 
mancherebbe di offnrci puntuale ed 
educativa testimonianza televisiva 

Trapattoni 
milanista in 
una foto del 
'73 con Rrvera 
e Rocco, 
quando 
I attuale 
tecnico 
juventino 
svolgevate 
funzioni di vice 
del«Paron», 
nell altra • 
immagine, un 
classico Trap 
che sbraita 
dalla panchina 

E Papin vestirà rossonero 
• • MILANO Aspettando la Juventus, il Milan 
pensa al futuro Un futuro pieno d impegni, 
visto come stanno andando le cose, soprat
tutto in Europa Per non trovarsi impreparata, 
la società rossonera ha,in pratica, già virtual
mente concluso la campagna acquisti II col
po più clamoroso riguarda Jean Pierre Papin, 
28 anni, centravanti dell'Olympique Marsiglia 
conteso anche dalla Juventus con la quale 
aveva già stabilito una sorta di pre-contratto 
(che scadrà il 2 marzo) L'annuncio ufficiale, 
da parte del Milan, verrà probabilmente dato -
a marzo, ma ormai l'accordo è definito Ber
lusconi è stato comunque chiaro «Come fa a ' 
non interessarmi un «Pallone d'oro7» < 

Con Papin è stato siglato un contratto tnen-
nale L'operazione, che prevede anche il pre
stito di Zvomimr Boban, è costata 18 miliardi 
Al giocatore andranno circa 2 miliardi Un 
bel colpo, perchè mister «Pallone d'oro» è un 
attaccante con delle caratteristiche che si 
adattano perfettamente a quelle di Van Ba
sten E se non passasse il quarto straniero, Pa- • 
pin può comunque essere insento al posto di 
Rijkaard o GulliL Cade invece l'ipotesi-Savi-
cev, poca gradita a Capello che retrocede al 
quinto posto nella lista degli stranien nell'or
bita rossonera. Oltre all'attacco il Milan ha 
rafforzato il centrocampo con l'arrivo di De 
Napoli e quello di Eranio , 

- Nella Babele di nomi già molti scarti 
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• • Quarto straniero ancora da ratificare ma 
c'è chi già ne ha bloccati cinque LAtalanta 
che perderà Stromberg si è assicurata I uruga-
gio Monterò e il tedesco Moeller 11 Ban ne na 
addinttura sei a Boban Jami e Platt vanno ag
giunti Raducioiu (Verona) Joao Paulo (infor
tunato) e 11 brasiliano Hayrez (20) La Fioren
tina che cederà Mazinho, ha sotto controllo gli 
argentini Latorre (22 Boca Juniors) e Mona- ' 
med (21 Huracàn), ma potrebbe fare altn ac
quisti Il Foggia punta sul moscovita MoatovoJ 
(23 Spartak Mosca), il Genoa che potrebbe 
perdere Aguilera e Branco si nprenderà Do-

browoUId (25 Servette) ed è interessata al ce
coslovacco Knka (23 Slavia Praga) L Inter ha 
già in mano il tedesco Sammer (25, Stoccar
da) e qualora dovesse cedere Klinsmann, ha in 
Sosa la carta di ncambio La Lazio aspetta il 31 
maggio per avere IOK sul recupero di Gaacoi- " 
gne (25 Tottenham) e pensa al brasiliano 
D'Jair (19 San Gallo) come quarta scelta 11 
Milan ha già bloccato oltre a Boban un altro 
slavo, Savtcevic (25, Stella Rossa) La Roma 
punta al brasiliano Mauro Silva (23, Bracanti-
no) al tedesco Effemberg (23, Bayem Mona
co) all'olandese De Boer (21 Aiax) 
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